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l l a C O M M I S S I O N E 
(Igiene e sanità) 

GIOVEDÌ 15 G I U G N O 1961 
(60a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente BENEDETTI 

I N D I C E 1 

Disegni di legge: 

« Modifica degli articoli 242, 243, 250 e 262 del 
testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disci
plina igienica della produzione e della vendita 
delle sostanze a l imen ta r i» (1257) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Seguito della discus
sione e approvazione con modificazioni): 

PRESIDENTE Pag. 617, 618, 
621, 622, 624, 625, 626, 627, 628, 629, 630 

ALBERTI 626 
CAROLI 621, 622, 624 
D'ALBORA 622 
GIARDINA, Ministro della sanità . . 618, 620, 

621, 623, 627, 628, 629, 630 
LOMBARDI 622, 624 
PAS QUALI ce rno 620 
PIGNATELLI , relatore 619, 620, 623, 624, 628, 630 
SAMEK LODOVICI 618, 621 

622, 623, 624, 625, 626, 627, 628, 629, 630 
SCOTTI . . . .618, 620, 621, 626, 628, 629, 630 

« Revisione e pubblicazione della Farmaco
pea ufficiale» (1556) (Discussione e approva
zione): 

PRESIDENTE, relatore 630 

La seduta è aperta olle ore 9,40. 
Sono presenti i senatori: Alberti, Bene

detti, Caroli, Criscuoli, D'Albora, Franzini, 
Gatto, Indetti, Lombardi, Lombari, Loren
zi, Ma/ricino, Pasqualicchio, Pignatelli, Sa-
mek Lodovici, Scotti e Zanardi. 

Interviene il Ministro della sanità Giar
dina. 

C R I S C U O L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito /della discussione e approvazione, con 
modificazioni, del disegno idi legge: « Mo
difica degli articoli 242, 243, 250 e 262 
del testo unico delle leggi sanitarie, ap
provato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265: Disciplina igienica della produ
zione e della vendita delle sostanze ali
mentari » (1257) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della disciu&siione del di
segno di legge : « Modifica degli articoli 242, 
243, 250 e 262 del testo unico delle leggi sa-
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nitarie, approvato con regio decreto 27 lu
glio 1934, n. 1265 : Disciplina igienica della 
produzione e della vendita delle sostanze ali
mentari », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Come ì colleglli ricordano, nella seduta del-
l'8 giugno avevamo approvato il disegno di 
legge fino all'articolo 18. Passiamo quindi 
oggd all'esame ed alla votazione degli arti
coli successivi. 

Art. 14 

11 medico provinciale, indipendentemente 
dal procedimento penale, può ordinare, per 
le trasgressioni di maggiore gravità, la chiu-

• sura temporanea fino a sei mesi, ed in caso 
di recidiva, anche la chiusura definitiva dello 
stabilimento o dell'esercizio ; inoltre, del prov
vedimento deve darne pubblicità a mezzo di 
avviso da apporre all'esterno dello stabili
mento o dell'esercizio stesso per l'intero pe
riodo di chiusura, con l'indicazione del mo
tivo del provvedimento. 

Il provvedimento del medico provinciale è 
definitivo. 

Il senatore Scotti ha proposto un emenda
mento tendente alla soppressione dell'intero 
articolo. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Mi era stato chiesto un chiarimento sulla nor
ma contenuta nel secondo comma dell'arti
colo, laddove è detto che il provvedimento 
del medico provinciale è definitivo. Ora pos
so precisare che tale dizione si riferisce al 
fatto che non esiste, contro il provvedimen
to del medico provinciale, ricorso gerarchi
co al superiore ; è però sempre aperta la via 
giudiziaria del ricorso al Consiglio di Stato 
e del ricorso straordinario al Capo dello 
Stato. 

Del resto non si tratta certo di norma 
innovativa, esistendo già situazioni analo
ghe nella legislazione vigente. 

P R E S I D E N T E . Infatti l'articolo 
243 del testo unico delle leggi sanitarie sta
bilisce che il provvedimento del prefetto è 
definitivo. 

S C O T T I . Ho già avuto occasione, m 
sede di discussione generale, di illustrare 
ampiamente l'assurdità contenuta nell'artico
lo 14, nonché la sua assoluta incostituziona
lità. Ora, il precedente costituito dall'artico
lo 243 del testo unico non fa che avvalorare 
la mia tesi : il testo unico delle leggi sani
tarie è stato infatti emanato nel 1934 e, da 
allora, sono intervenuti diversi avvenimen
ti nuovi; t ra i quali anche una piccola cosa, 
che si chiama Costituzione della Repubblica 
italiana! Noi non possiamo infatti ignorare, 
onorevoli colleghi, l'affermazione contenuta 
nell'articolo 27 della nostra Costituzione in 
merito alla non colpevolezza dell'imjputato 
fino alla condanna definitiva; o. ancora, il 
diritto inviolabile, sancito dall'articolo 24 
della Costituzione medesima, alla difesa in 
ogni stato e grado del procedimento. 

Prego pertanto la Commissione di voler 
riflettere sulla gravità della norma contenu
ta nell'articolo 14, e di voler aderire alla 
mia proposta di soppressione dell'articolo 
stesso. 

S A M E K L O D O V I C I . Ritengo 
che, ai fini della repressione delle frodi pe
ricolose per la pubblica salute, non si possa 
rinunciare all'efficacia di una sanzione come 
la chiusura temporanea di un esercizio o di 
uno stabilimento. Sono però perfettamente 
d'accordo sulla incompatibilità costituzio
nale, sollevata dal collega Scotti, di una nor
ma che lascia ad un funzionario — sia pure 
di altissimo grado — la responsabilità di 
prendere un provvedimento di chiusura de
finitiva; sanzione questa che — come già è 
stato rilevato nella relazione del senatore 
Pignatelli — suona condanna e, come tale, 
non può essere emanata altro che da una 
autorità avente la facoltà di condannare, e 
cioè l'Autorità giudiziaria. Sarebbe quindi 
opportuno sopprimere la norma suddetta. 
lasciando però — ripeto — la possibilità di 
adottare la sanzione di chiusura tempora
nea dello stabilimento o dell'esercizio. 

Il problema che rimane è quello dell'auto
rità competente a prendere il provvedimen
to. Deve essere il prefetto, oppure il medico 
o il veterinario provinciale? Io ho consul
tato in merito la giurisprudenza e, soprat
tutto, il noto saggio del Rabaglietti : « Il Mi-
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nistero della sanità e i suoi organi periferi
ci ». Il RabagliefcM, giudice al Tribunale di 
Bologna, esperto di diritto sanitario, tra le 
attribuzioni che passano dal prefetto al me
dico provinciale in rapporto alla costituzio
ne del Ministero della sanità, enumera : a) la 
chiusura degli esercizi per l'inosservanza del
l'igiene dei recipienti destinati alla prepara
zione ed alla conservazione degli alimenti 
e delle bevande, conformemente all'articolo 
247 del testo unico; b) la chiusura, in caso 
di recidiva, di un opificio o di un negozio 
che impieghi coloranti non consentiti (arti
colo 250 del testo unico); e) la chiusura di 
stabilimenti di fiammiferi che adoperino il 
fosforo bianco in contravvenzione alla leg
ge 23 dicembre 1920, n. 1881 e, infine, la 
chiusura in via provvisoria degli stabili
menti di vini in caso di particolari viola
zioni della legge 3 luglio 1954, n. 561. 

Non sembra quindi dubbio che l'articolo 
14 in esame, attribuendo al medico provin
ciale questa facoltà, non fa che confermare 
al medico provinciale una competenza che 
gli è stata già riconosciuta. Non posso però 
tacere le mie perplessità, sia di ìndole giu
ridica sia d'indole pratica, doviutta all'insuf
ficienza ed alle note contraddizioni della 
legge istitutiva del Ministero della sanità. 
Lo stesso RabaglietM intanto parla, a pro
posito delle attribuzioni riferite, di elen
cazione esemplificativa e non tassativa. La 
legge istitutiva del Ministero della sanità, 
intanto, con l'articolo 4, ha parificato il ve
terinario provinciale al medico provinciale, 
così da richiedere quello ohe i medici pro
vinciali volevano evitare ad ogni costo, e 
cioè l'intervento del prefetto per coordinare 
i loro uffici. Le autorità competenti a or
dinare la chiusura sarebbero pertanto due, 
con possibilità anche di conflitto t ra loro. 
D'altra parte la stessa legge del 1968 se con 
l'articolo 6 ha passato al medico provincia
le le attribuzioni che erano in genere prima 
del prefetto in materia di sanità pubblica, 
non ha soppresso la competenza del prefetto 
in merito alla vigilanza sulle pubbliche am
ministrazioni e sui relativi atti amministra
tivi, ancorché si riferiscano a materie sani
tarie; e infine, a giudizio anche del Casaret-
to, è sempre riservata al Prefetto, tra l'altro, 
anche l'assunzione dei provvedimenti con
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tingibili e urgenti per .ragioni di sanità pub
blica, ai sensi dell'articolo 20 della legga 
comunale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, 
e suceess'iive modificazioni, che non è stato 
soppresso dalla legge istitutiva del nostro 
Ministero della sanità. 

Pertanto, in attesa di una revisione radi
cale della legge istitutiva del Ministero del
la sanità — che è quanto mai ungente ed 
indispensabile — a me sembrerebbe pru
dente non attribuire la competenza al me
dico provinciale e al veterinario provinciale, 
l'articolo 14 contemplando provvedimenti 
che possono avere conseguenze per l'ordine 
pubblico; e la competenza a questi funziona
ri di sanità non esenta da dubbi nella inter
pretazione giurisprudenziale. 

Riterrei quindi per ora opportuno riser
vane al prefetto, rappresentante del Gover
no nella Provincia, la competenza di ordina
re la chiusura temporanea dello stabilimen
to e dell'esercizio ed alla responsabilità tec
nica del medico o del veterinario provinciale 
il sollecitare i relativi provvedimenti. 

A tale scopo, aderendo, con varianti, allo 
emendamento a suo tempo proposto dal re
latore, proposi e ripropongo di sostituire il 
•testo dell'articolo 14, fino al sesto rigo in
cluso, con il seguente : « Il prefetto, indi
pendentemente dal procedimento penale, su 
proposta dell'Autorità sanitaria provinciale, 
nei casi previsti dagli articoli 5 e 8 ed in 
caso di recidiva, può ordinare la chiusura 
temporanea da uno e fino a mesi sei, dello 
stabilimento o dell'esercizio ; inoltre... ». 

propongo ancora di sostituire l'ultimo 
comma con il seguente : « L'autorità, che 
provvede alla denuncia all'autorità giudi
ziaria, può proporre alla stessa la chiusura 
definitiva dello stabilimento o dell'eserci
zio ». 

P I G N A T E L L I , relatore. Il collega 
Samek Lodovici è stato molto preciso, ra
gione per cui nulla mi resta da aggiungere 
alle sue parole. 

C'è però da osservare che non a caso sono 
state mantenute, nella legge istitutiva del 
Ministero della sanità, alcune faeoltà del 
prefetto in materia di tutela della sanità 
pubblica; le suddette facoltà sono state in-
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fatti esplicitamente riaffermate dal legisla
tore all'articolo 6 ideila citata legge. 

Per il resto sono d'accordo con le consi
derazioni dei colleghi che mi hanno prece
duto, poiché non è possibile affidare un prov
vedimento di estrema gravità ad un funzio
nario che non ha le tradizioni che può ave
re il prefetto. 

S C O T T I . Ritengo che negli articoli 
precedenti siano già state adottate tutte le 
precauzioni atte a premunire dalle frodi e 
dagli inganni in materia alimentare. Gli ar
ticoli già approvati rispondono perfettamen
te al nostro proposito di tutelare la sanità 
pubblica; pertanto, anche nella forma pro
posta dal collega Samek Lodovici, l'articolo 
14 appare del tutto superfluo. 

P A S Q U A L 1 C C H I O . La for
mulazione generica dell'articolo 14 verreb
be effettivamente a conferire al medico pro
vinciale un ampio .potere d'arbitrio ; egli do
vrebbe infatti accertare — con giudizio sog
gettivo — la generica gravità di un fatto 
ed emanare una grave sanzione. 

D'altra parte, già nell'articolo 1 sono con
feriti all'Autorità sanitaria ampi poteri di 
ispezione negli stabilimenti ed esercizi pub
blici, nonché la facoltà di procedere al se
questro delle merci e, se necessario» alla 
loro distruzione. Esiste quindi già la pos
sibilità di adottare un provvedimento concre
to, da parte dell'Autorità sanitaria, in difesa 
della salute pubblica. Concordo pertanto 
sulla opportunità di sopprimere l'articolo. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
In realtà i problemi sono due : l'uno concer
ne la competenza del medico provinciale, 
l'altro la gravità o meno del provvedimento. 

A proposito del -primo, è da rilevare che 
noi ci siamo sempre battuti al fine di evitare 
la menomazione delle attuali competenze dei 
medici provinciali. Ora sarebbe estrema^ 
mente dannoso compiere un passo indietro 
rispetto alla hgge istitutiva del Ministero, 
il cui articolo 6, citato dal relatore, è così 
formulato : « Tutti gli enti pubblici che svol
gono esclusivamente o prevalentemente com
piti di assistenza sanitaria nella Provincia 
sono sottoposti alla vigilanza dell'Ufficio del 
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medico provinciale o del veterinario provin
ciale, secondo le rispettive attribuzioni, sal
va la competenza attribuita dalla legge ai 
Comitati provinciali di assistenza e benefi
cenza pubblica sull'attività amministrativa 
degli enti stessi e quella del prefetto per lo 
scioglimento dei relativi consigli di ammi
nistrazione. Per l'esercizio del potere pre
visto dal comma precedente il prefetto può 
disporre anche ispezioni ed inchieste nella 
amministrazione degli enti predetti ». 

Qui si parla di enti pubblici, mentre nel 
nostro caso si tratta di industrie private. 
« Spetta pure al prefetto — prosegue l'ar
ticolo 6 — sentito il medico provinciale, la 
emanazione di provvedimenti contingibili ed 
urgenti per ragioni di sanità pubblica ai 
sensi dell'artìcolo 20 del testo umico della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
iti. 3(83, e successive modificazioni ». Ora il 
citato articolo 20 della legge comunale e 
provinciale stabilisce : « 11 prefetto, oltre le 
ordinanze di urgenza dipendenti dall'eserci
zio della funzione surrogatomi contemplata 
all'articolo 55, comma primo, può emettere 
ordinanze di carattere contingibile ad ur
gente in materia di edilizia, polizia locale e 
igiene, per motivi di santità o di sicurezza 
pubblica interessanti l'intera provincia o più 
comuni della medesima ». 

Si tratta quindi di una fattispecie com
pletamente diversa dal caso in esame. 

P I G N A T E L L I , relatore. Non 
sono d'accordo. La produzione di sostanze 
alimentari potrebbe interessare l'intero ter
ritorio nazionale, anche se effettuata da fab
bricanti della provincia. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
L'articolo prosegue : « Le ordinanze di ur
genza del prefetto sono eseguite in via am
ministrativa indipendentemente dall'even
tuale esercizio .dell'aziiome penale ». 

Ora, a mio avviso, il rimedio alle nostre 
incertezze potrebbe essere costituito dalla 
soppressione dell'ultimo comma dell'articolo 
14, il quale afferma : « Il provvedimento del 
medico provinciale è definitivo ». Si potreb
be anzi esplicitamente affermare che tale 
provvedimento non è definitivo, il che sta
rebbe a significare la possibilità del ricorso 

— 6: 
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al Ministro. In tal modo l'industria che si 
ritenesse ingiustamente colpita dalla san
zione potrebbe ricorrere immediatamente al 
Ministro, il quale potrebbe sentire il parere 
del prefetto; oppure il prefetto, per motivi 
di ordine pubblico relativi, ad esempio, alia 
chiusura di una grande fabbrica con con
seguente licenziamento di operai, potrebbe 
avvertire il Ministro dell'interno, il quale 
si rivolgerebbe al Ministro della sanità. Tut
to ciò costituirebbe una garanzia per gli in
teressati e ci eviterebbe, ripeto, di compiere 
un passo indietro; passo indietro che sareb
be quanto mai inopportuno, penohè, oltre
tutto, non bisogna dimenticare che il medi
co ed il veterinario provinciali, anche se 
di grado inferiore al prefetto, sono autorità 
tecniche provinciali. 

Ricordo ancora che l'articolo 14 è già 
stato approvato dalla Camera dei deputati, 
senza che alcun rilievo pervenisse da parte 
di altri Ministeri. 

P R E S I D E N T E . Informo gli ono
revoli colleghi che il senatore Carelli ha pre
sentato il seguente emendamento, che, stan
te l'assenza del proponente, faccio mio: so
stituire l'articolo 14 con il seguente: 

« Il medico provinciale ed il veterinario 
provinciale secondo la competenza dei ri
spettavi uffici, indipendentemente dal proce
dimento penale, possono ordinarie per le tra
sgressioni di maggiore gravità, la chiusura 
temporanea fino a sei mesi, ed in caso di 
recidiva, anche la chiusura dello stabilimen
to o dell'esercizio ; inoltre, del provvedimento 
devono darne pubblicità a mezzo di avviso 
da apporre all'esterno dello stabilimento o 
dell'esercizio stesso per l'intero periodo di 
chiusura, con l'indicazione del motivo del 
provvedimento. 

Il provvedimento è definitivo ». 
Il senatore Scotti insiste sulla soppres

sione dell'articolo? 

S C O T T I . Il richiamo fatto dall'ono
revole Ministro all'articolo 20 del testo uni
co della legge comunale e provinciale del 
1984 ha dimostrato come l'articolo 14 del 
disegno di legge, oltre che incostituzionale, 
sia superfluo. Insisto quindi nella mia pro
posta di soppressione. 

#0» SEDUTA (15 giugno, 1961) 

P R E S I D E N T E . Metto allora ai 
voti l'emendamento soppressivo dell'intero 
articolo, proposto dal senatore Scotti. 

(Non è approvato). 

Per quanto riguarda l'emendamento Ca
relli, che ho fatto mio, dichiaro di accettare 
la proposta dell'onorevole Ministro per la 
soppressione dell'ultimo comma : « Il prov
vedimento è definitivo ». 

S C O T T I . In tal caso, e poiché il mio 
emendamento non è stato approvato, dichia
ro di accettare quello dell'onorevole Presi
dente. 

S A M E K L O D O V I C I . Desidero 
ancora far notare che l'emendamento da me 
proposto risponde anche alle preoccupazio
ni espresse dal senatore Pasqualicchio in 
merito alla genericità della dizione dell'arti
colo : « per le trasgressioni di maggiore gra
vità ». Col mio emendamento è infatti spe
cificato che i casi in cui si può ordinare la 
chiusura temporanea si riferiscono alle in
frazioni di cui agli articoli 5 ed 8, ed ai casi 
di recidiva. 

C A R O L I . Sull'emendamento Samek 
Lodovici debbo, anzitutto, osservare che la 
dizione: «inoltre del provvedimento deve 
darne pubblicità », appare alquanto inop
portuna. Proporrei quindi di sostituire le 
suddette parole con le altre : « Del provvedi
mento deve essere data pubblicità ». 

P R E S I D E N T E . Sono d'accordo 
e dichiaro di adottare tale formulazione an
che per il mio emendamento. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Sono contrario a che si attribuisca al pre
fetto l'esercizio dei poteni previsti in questo 
articolo. 

C A R O L I . A me pare, poi, che l'ulti
mo comma proposto dal senatore Samek Lo
dovici non abbia molto valore, dal momento 
che l'Autorità giudiziaria ha la facoltà di 
chiudere definitivamente lo stabilimento o 
l'esercizio, vagliate tutte le circostanze, in-
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dipendentemente dalla proposta da parte del 
medico provinciale. 

P R E S I D E N T E . Sono d'accordo 
con il senatore Caroli. 

C A R O L I . Poiché il Ministro ha 
espresso il desiderio che venga eliminata 
dall'articolo qualsiasi attribuzione al pre
fetto, proporrei di unificare il testo dello 
emendamento del senatore Carelli, fatto pro
prio dal Presidente, con quello dell'emenda
mento proposto dal senatore Samek Lodovici. 

Sarebbe opportuno, cioè, a mio avviso, 
modificare il testo dell'articolo 14 nel senso 
di lasciare al medico e al veterinario pro
vinciale la facoltà di ordinare la chiusura 
temporanea dello stabilimento o dell'eserci
zio, eliminando, invece, quella di ordinarne 
la chiusura definitiva, come è previsto nel
l'emendamento Samek Lodovici 

Proporrei, inoltre, dì sopprimere l'ultimo 
comma dell'emendamento Carelli in cui è 
detto : « Il provvedimento del medico pro
vinciale è definitivo ». 

P R E S I D E N T E . Sarebbe, oomun- ^ 
que, necessario che il senatore Caroli for
mulasse più chiaramente il muovo testo da 
lui proposto, dal momento che nell'emenda
mento del senatore Samek Lodovici è detto: 
«nei casi previsti dagli articoli 5 e 8 », men
tre in quello del senatore Carelli è detto: 
« per le trasgressioni di maggiore gravità ». 

C A R O L I . Se il senatore Samek Lo
dovici ritiene che sia necessario, si potrebbe 
lasciare la dizione : « nei casi previsti dagli 
articoli 5 e 8 ». 

S A M E K L O D O V I C I . Lo ritengo 
senz'altro necessario! 

P R E S I D E N T E II richiamo agli 
articoli 5 e 8 importa una certa limitazione, 
mentre la dizione dell'emendamento Carelli 
è, senza dubbio, più generica. 

L O M B A R D I . A me pare che il te
sto dell'emendamento presentato dal sena
tore Samek Lodovici non faccia altro che 
riproporre il testo dell'articolo 14, quale era 

originariamente prima che venisse modifi
cato dalla Camera dei deputati; tale artico
lo 14, infatti, recitava: « Il prefetto su pro
posta dell'Autorità sanitaria provinciale, nei 
casi previsti dagli articoli 5 e 8, indipen
dentemente dal procedimento penale, può 
ordinare, per le trasgressioni dii maggiore 
gravità, la chiusura temporanea fino ad un 
anno, e, in caso di recidiva, anche la chiu
sura definitiva dello stabilimento e dell'eser
cizio ». 

Ora, poiché il comma quarto dell'articolo 
6 della legge istitutiva del Ministero della 
sanità dà la facoltà in questione ai medici 
e veterinari provinciali, non comprendo 
per quale ragione si voglia oggi, con il prov
vedimento in esame, modificare una situa
zione, uno stato di fatto, che già esiste da 
circa due anni. 

Appunto in base all'articolo 6 della legge 
istitutiva del 13 marzo 1958, la Camera dei 
deputati ha ritenuto opportuno sostituire la 
dizione originaria: «Il prefetto», con l'al
tra : « Il medico provinciale » ; attualmente, 
infatti, il provvedimento con il quale viene 
disposta la chiusura è sempre adottato dai 
medici e dai veterinari provinciali, secondo 
le rispettive competenze. 

Perchè, ora, dobbiamo tornare indietro? 
Perchè non dobbiamo tenere in considera
zione la legge istitutiva, attribuendo ai pre
fetti una facoltà che la legge istitutiva stes
sa ha loro sottratto? 

Per tale motivo, mi dichiaro assolutamente 
contrario all'emendamento proposto dal se
natore Samek Lodovici. 

Secondo la mia opinione, sarebbe stato 
preferibile sopprimere l'articolo 14, ma, dal 
momento che l'emendamento proposto dai 
senatore Scotti non è stato accolto, ritengo 
di dover appoggiare l'emendamento del se
natore Carelli, il quale non prevede nel suo 
testo la figura del prefetto 

D ' A L B O E A . Poiché ci troviamo di 
fronte a varie proposte di emendamento, ri
terrei opportuno sospendere temporaneamen
te la discussione, in modo da poter eoncor 
dare un nuovo testo completo. 

P R E S I D E N T E . Non sono d'ac
cordo con il senatore D'Albora sull'oppor-
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tunità di una sospensione, sia pure tempora
nea, della seduta, dal momento che sull'arti
colo in questione ai è già discusso a lungo. 

Propongo, piuttosto, di inserire nell'emen
damento Carelli, che ho fatto mio, dopo le 
parole : « in caso di recidiva », le altre : « dan
done preventiva comunicazione al prefetto 
della provincia » ; questo rappresenterebbe 
una certa cautela, in quanto, essendo la co
municazione preventiva, il prefetto potreb
be sempre intervenire a bloccare il proce
dimento, qualora non ritenesse la gravità 
dell'infrazione tale da giustificare una si
mile misura. 

S A M E K L O D O V I C I . Ritenevo 
di avere sufficientemente sottolineato che, 
sia per il prestigio del Ministero della sa
nità, sia per l'evoluzione stessa che è nelle 
cose, anch'io vorrei come tutti voi, onorevoli 
oolleghii, che questa facoltà fosse interamente 
devoluta al medico provinciale, ravvisato in 
un certo senso — le parole sono improprie 
— come il provveditore alla sanità della Pro
vincia, alle dirette dipendenze del Ministero 
e del tutto autonomo nelle sue funzioni. È 
per un complesso dfi ragioni che ritengo per 
ora preferibile che l'assunzione di certi prov
vedimenti sia lasciata all'autorità prefetti
zia, in attesa di una revisione generale 

Se la Commissione è contraria e favore
vole all'emendamento del senatore Carelli, fat
to suo dall'onorevole [Presidente, pregherei 
di accettare l'inciso : « nei casi previsti da
gli articoli 5 e 8 » contenuto nel mio emen
damento, per precisare quali sono le tra
sgressioni più gravi. 

G 1 A R D I N A , Ministro della sanità,. 
Il testo originario governativo del disegno 
di legge dice, all'articolo (M : « ili prefetto » ; 
ma, subito dopo, aggiunge : « su proposta 
dell'Autorità sanitaria ». 

S A M E K L O D O V I C I . Ciò che 
comporta il mio emendamento nel quale si 
usa appunto questa dizione; infatti, il pre
fetto, non avendo alcuna competenza dal 
punto di vista sanitario, non può prescindere 
dall'informazione responsabile da parte del
l'Autorità sanitaria. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
L'elemento nuovo dell'articolo è costituito 
dal fatto che, mentre in base all'articolo 20 
della legge comunale il prefetto può agire 
anche senza avere sentito l'Autorità sanita
ria, ora, al contrario, il prefetto non può pro
cedere se non su proposta dell'Autorità sa
nitaria provinciale. 

P I G N A T E L L l , relatore. Non vi è 
dubbio, onorevoli colleghi, che all'inizio del
la nostra discussione ci siamo venuti a tro
vare di fronte a due proposte assolutamente 
opposte. 

La prima proposta, relativa alla soppres
sione dell 'arti colo 14, aveva come motivo 
giustificativo una maggiore tutela del cit
tadino titolare dell'esercizio o dello stabili
mento; la seconda proposta, invece, quella 
cioè che sanziona la facoltà del medico e 
del veterinario provinciali ad emettere il 
provvedimento di chiusura, racchiude in sé 
— è indubbio — degli arbitri 

Ora, vi sono stati dei colleghi, t ra i quali 
il senatore Lombardi, che hanno votato h, 
favore della soppressione dell'articolo 14 pro
prio per il motivo di impedire ogni arbitrio, 
arbitrio che, al contrario, l'altra proposta, 
attualmente sostenuta dallo stesso senatore 
Lombardi, minaccia di introdurre 

A me pare che l'onorevole collega sia ca
duto in una gravissima contraddizione, poi
ché dopo aver dato la sua adesione alla pro
posta di soppressione fatta dal senatore 
Scotti — ed in proposito devo dichiarare che 
se in base al Regolamento tale emendamento 
non si fosse dovuto votare all'inizio, ma alla 
fine, qualora fossero stati respinti tutti gli 
altri, avrei anche io aderito volentieri ad 
esso — si dichiara favorevole all'emenda
mento del Presidente e, per dare una certa 
logicità al suo comportamento, si richiama 
alla legge istitutiva de! Ministero della sa
nità. Ora, però, detta legge istitutiva è ih 
contrasto proprio con quanto afferma il se
natore Lombardi, in quanto conserva al 
prefetto la (facoltà di emanare provvedimen
ti di urgenza, ai sensi dell'articolo 20 della 
legge comunale del 1934. Il prefetto, comun
que, come ha già ricordato l'onorevole Mini
stro, in base al citato articolo 120, .può pren
dere il relativo provvedimento di sua inizia-
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tiva, mentre secondo remendamento propo
sto dal senatore Samek Lodovica lo può pren
dere solo su proposta dell'Autonità sanitaria, 
sia essa medico o veterinario provinciale. 

L O M B A R D I . Non comprendo per 
quale ragione l'Autorità sanitaria non pos
sa agire direttamente. 

P I G N A T E L L I , relatore. Per la 
semplice ragione che si tratta di un prov
vedimento di estrema gravità, limitativo di 
determinate libertà, la tutela delle quali «era 
stato proposto, appunto, l'emendamento sop
pressivo del senatore Scotti. 

Al contrario, in base all'emendatnento pro
posto dal senatore Samek Lodovici si viene 
a stabilire un colloquio tra diverse autorità 
ed un reciproco controllo, per cui il prov
vedimento sarà preso su meditato convinci
mento. 

Io, personalmente, non sono né favorevole 
né contrario all'istituto del prefetto, ma ri
tengo che sia opportuno prevedere un'altra 
autorità accanto a quella sanitaria. 

L O M B A R D I . A me pare che sia 
sufficiente l'Autorità sanitaria, che è com
petente in materia. 

Altrimenti, secondo la mia opinione, si 
viene ad indebolire lo stesso Ministero del
la sanità. 

tP R E S il «D E N T E (Nessun altro chie
dendo da parlane, metto ai voti «l'emenda
mento «sostitutivo "presentato dal senatore 
Samek Lodovici. 

(Non è approvato). 

Pregherei il senatore Caroli di voler con
cordare con me il suo emendamento, dal mo
mento che importerebbe solo una lieve dif
ferenza nei confronti di quello presentato 
dal senatore Carelli, fatto mio; il senatore 
Caroli, infatti, proporrebbe la sola chiusu
ra temporanea, mentre io non escluderei. 
in caso di recidiva, anche la chiusura de
finitiva. 

C A R O L I . Ritengo inopportuno con
cedere anche la facoltà di ordinane la chiu
sura definitiva, poiché ai tratta dii una san

zione molto grave, ohe inciderebbe troppo 
sulla vita dello stabilimento e potrebbe pro
curare danni serissimi. 

P R E S I D E N T E . A me pare, in
vece, che quando il titolare di uno stabili
mento è recidivo, sia assolutamente neces
sario .provvedere alla chiusura definitiva. 

C A R O L I . Accetto la proposta del 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento 
sostitutivo dell'articolo 14, che io propongo, 
sarebbe il seguente : 

« Il medico ed il veterinario provinciale, 
secondo la competenza dei rispettivi uffici. 
indipendentemente dal procedimento pena
le, possono ordinare per le trasgressioni di 
maggiore gravità la chiusura temporanea 
fino a sei mesi e, in caso d'i recidiva, anche 
la chiusura definitiva dello stabilimento o 
dell'esercizio. Del provvedimento devono 
darne pubblicità, a mezzo di avviso da ap
porre all'esterno dello stabilimento o dello 
esercizio stesso per l'intero periodo di chiu
sura, con l'indicazione del motivo del prov
vedimento ». 

S A M E K L O D O V I C I . Il medico 
o il veterinario provinciale con questa di
zione possono dunque ordinare la chiusura 
definitiva, prendere un provvedimento de
finitivo ! 

C A R O L I . Ma, senatore Samek Lo
dovici, si tratta della chiusura definitiva 
dello stabilimento e non del provvedimento 
definitivo ! 

P R E S I D E N T E Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo dell'intero artico
lo 14 da me proposto. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le sostanze di qualsiasi natura destinate 
all'alimentazione che siano riconosciute no
cive vengono sequestrate e distrutte a meno 
che non si ritenga di poterle utilizzare per 
scopi diversi dall'alimentazione umana. 
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Il Ministro della sanità propone il seguen

te emendamento sostitutivo dell'intero arti

colo : « L'Autorità sanitaria, quando accer

ti la nocività dì sostanze di qualsiasi na

tura destinate all'alimentazione, ne ordina 
il sequestro e la distruzione a meno che non 
si ritenga di consentirne l'utilizzazione per 
scopi diversi dall'alimentazione umana ». 

Il senatore Samek Lodovici propone il 
seguente emendamento aggiuntivo : « Quel

le adulterate e contraffatte, a parte il prov

vedimento in sede penale» se riconosciute 
commestibili vengono sequestrate e vendute 
d'imperio a metà prezzo ». 

Debbo confessare che l'emendamento pro

posto dal senatore Samek Lodovici nui la

scia alquanto «perplesso. Com'è possibile, in

fatti, vendere — sia pure a metà prezzo — 
sostanze adulterate e contraffatte? Chiedo 
al collega Samek Lodovici se insiste nella 
sua proposta. 

S A M |E| K IL O D 0 V II C II. L'arti

colo presenta forse una lacuna. Esso infat

ti, mentre stabilisce il destino delle sostan

ze riconosciute nocive — le quali vengono 
distrutte o destinate ad altri scopi — non 
si occupa di quelle adulterate e di quelle 
contraffatte. Ora poiché sostanze alimen

tari adulterate — ad esempio il «burro adul

terato con margarina o l'olio d'oliva adulte

rato con olio di «senni — possono «essere an

che non nocive e commestibili, ma rappre

sentano evidentemente una frode se non di

chiarate e un'offesa all'economia del consu

matore, bisognerebbe pi evedere delle san

zioni anche per questi casi, perfezionando 
eventualmente le leggi esistenti. 

P R E S I D E N T E . Allora l'emen

damento non può essere inserito all'arti

colo 16, dove si parla di sostanze non com

mestibili. B'isognerebbe formulare un «nuovo 
articolo riguardante le sostanze adulterate e 
contraffatte. 

S A M E K L O D O V I C I Non ho 
nulla in contrario a presentare il mio emen
damento sotto forma di articolo 15-bis. Del 
resto quanto da me proposto trova analo
gia nel sequestro e vendita delle carni co
siddette di bassa macellazione. 

P R E S I D E N T E . Io non vedo la 
convenienza, sotto il lato morale, di questa 
vendita a metà prezzo di sostanze adulte

rate o contraffatte. Si tratterebbe, in so

stanza, di punire in parte il fabbricante a 
scapito della povera gente. Io penso che 
la soluzione migliore sarebbe, invece, quel

la di una punizione completa per il fabbri

cante disonesto. 

S A M E K L O D O V I C I . Mi rimet

to alla Commissione, avendo inteso con i' 
mio emendamento — che è d'altronde per

fettibile — richiamare Inattenzione dei col

•legfbi sul fatto che non esistono solo sostan

ze alimentari nocive, le quali vanno distrut

te, ma anche sostante commestibili anche se 
adulterate; di queste ©osa bisogna farne? 

P R E S I D E N T E . Oltre tutto dob

biamo tenere presente che l'aggiunta pro

posta dal collega Samek Lodovici sarebbe 
in contrasto con l'articolo 5, lettera / ) . 

S A M E K L O D O V I C I . In tal 
tal caso ritiro il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ad voti lo 
emendamento sostitutivo dell'intero artico

lo, proposto dal Governo. 
(È approvato). 

Art. 16, 

I contravventori alle disposizioni con

tenute nel regolamento generale di esecuzione 
della presente legge e ai vari regolamenti 
speciali sono puniti con l'ammenda fino a li

re 500.000. 
(È approvato). 

Art, 17. 

Le disposizioni di cui agli articoli 5, 8, 
■9, 10, 11 e 14 si applicano (quando i fatti dvd 
contemplati non costituiscono reato più gra

ve ai sensi di altre disposizioni. 
(È approvato). 



Senato della Repubblica _ 626 ili Legislatura 

l l a COMMISSIONE (Igiene e sanità) 

Art. 18. 

Sono abrogati gli articoli 242, 243, 247, 
250 e «262 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 1984, 
n. 1265. nonché qualsiasi altra disposizione 
incompatibile con la presente legge. 

(È approvato). 

Art. 19. 

La determinazione dei metodi ufficiali di 
analisi delle sostanze alimentari spetta al 
Ministero della sanità; a tale scopo è costi
tuita, presso il Ministero della sanità una 
Commissione permanente, di cui fanno parte : 

a) un rappresentante del Ministero della 
sanità che la presiede; 

b) un rappresentante del Ministero del
l'agricoltura e foreste; 

e) un rappresentante del Ministero del
l'industria e commercio; 

d) un rappresentante del Ministero delle 
finanze ; 

e) .un rappresentante dell'Istituto supe
riore di sanità ; 

/) un direttore di sezione chimica di 
laboratorio provinciale d'igiene e profilassi; 

g) un direttore dì sezione medico-mi-
crografìca di laboratorio provinciale d'igiene 
e profilassi ; 

h) un rappresentante del laboratorio chi
mico centrale delle dogane. 

La Commissione ha la /facoltà d'i avvalersi 
dell'opera di esperti particolarmente compe
tenti nelle singole materie in esame. 

Propongo il seguente emendamento: dopo 
la lettera h), aggiungere la seguente : « i) un 
direttore di Istituto di chimica agraria». 

Il senatore Samek Lodovici propone un 
emendamento tendente ad aggiungere, pri
ma dell'ultimo commia, le 'parole : « Gli elen
chi dei metodi ufficiali di analisi dovranno 
essere revisionati almeno 'ogni due anni ». 

S A M E K L O D O V I C I . L'articolo 
è molto importante, perchè è sperabile rime
di ad uno stato di carenza, che data da 

60a SEDUTA (15 giugno 1961) 

molti anni, dei nostri metodi ufficiali di ana
lisi Oggi, finalmente, con questa legge si 
istituisce allo scopo una commissione per
manente presso il Ministero della sanità e me 
ne rallegro vivamente con tei, onorevole Mi
nistro. Finora, ii pochi metodi «ufficiali pub
blici sono stati, (per la verità, emanati dal 
solo Ministero dell'agricoltura. 

I metodi ufficiali d'i analisi hanno enorme 
importanza anche in sede giudiziaria, perchè 
su di essi si basa la magistratura per le 
sue sentenze. Purtroppo attualmente noi di
sponiamo di metodi d'analisi spesso anti
quati o inisufficienti; prenda atto, onorevole 
Ministro, idhe per gli oli, ad esempio, i metodi 
ufficiali di analisi! sono stati revisionati nel 
1959, e datavano dal '1905, e sembrano già 
diventati non del tutto sufficienti. Ad esem
pio, non risulta che sia stato ancora sancito 
ufficialmente il metodo spettrofotometrico, 
ohe è il solo idoneo a differenziare gli olii 
di oliva di pressione dai rettificati Così i 
nuovi metodi ufficiali dì analisi dei vini sono 
stati aggiornati ventiquattro anni dopo la 
emanazione dei precedenti. Queste carenze 
hanno la loro parte di responsabilità nelle 
tante e spesso colossali frodi perpetrate e 
anche nella disparità delle sentenze e diffi
coltà dì far giustizia che si lamentano. 

Io intendo, quindi, con tutta deferenza, 
esercitare una doverosa premura sulla Au
torità sanitaria perchè non solo proceda alla 
determinazione idei nuovi metodi ufficiali di 
analisi, ma riveda d vecchi e li faccia ag
giornare frequentemente. 

S C O T T I . Mi associo alle importanti 
dichiarazioni del collega Samek Lodovici 

A L B E R T I . I senatori dei gruppo so
cialista, in occasione della discussione del di
segno di legge relativo agli oli, fecero pre
sente tale carenza della legislazione attuale 
e della pratica applicativa e proposero, di 
conseguenza, che venisse usato, tra i metodi 
ufficiali, il metodo gascromatografico. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
emendamento aggiuntivo al primo comma 
da me presentato. 

(È approvato). 
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Metto ai voti il comma aggiuntivo, dopo il 
primo, presentato dal senatore Samek Lo
dovici. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 19, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 19 il senatore Samek Lo
dovici propone di inserire un articolo 19-bis 
del seguente tenore : 

« Il Ministro della sanità, entro sei mesi 
dalla pubblicazione della presente legge, 
sentito il Consiglio superiore di sanità, di 
concerto con il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste e con di Ministro dell'industria 
e del commercio, pubblicherà, con suo de
creto, l'elenco degli additivi chimici consen
titi per la preparazione e par la conserva
zione delle sostanze alimentari, nel quale do
vranno essere specificate, oltre le loro carat
teristiche dhiniiieo-fisiche, gli standards di 
purezza, v metodi di dosaggio negli alimenti, 
i casi di impiego e l e dosi massime d'uso. 

Entro due anni il Ministro della sanità 
pubblicherà l'elenco dei metodi ufficiali di 
analisi delle sostanze alimentari » 

G I A" R D 11ST A , Mmislio della sanità. 
Dichiaro di essere favorevole a questo arti
colo 19-bis presentato dal senatore Samek 
Lodovici. 

Desidero soltanto rilevare che, forse, sa
rebbe più opportuno collocare in questa sede 
l'emendamento all'articolo 19, presentato 
sempre dallo stesso senatore Samek Lodo
vici, da noi testé approvato. 

P R E S I D E N T E Ritengo che que
sta sia una questione da considerare «in sed^ 
di coordinamento. 

SlA (M E K L O D O V I C I . «Mi perdoni, 
onorevole Ministro, se chiarisco che l'emen
damento da me proposto all'articolo 19 san
cisce la necessità della revisione sistematica 
dei metodi di analisi, revisione stabilita nel
l'articolo 9 in relaziione anche agli elenchi 
dei coloranti; mentre l'articolo 19-bis con
templa i limiti di tempo dentro i quali do
vrà essere pubblicato da parte del Ministro 

della sanità l'elenco degli additivi con gli 
standards di purezza, le metodiche analiti
che, eccetera. 

Considero essenziale l'articolo 19-6-is pro
posto ed al riguardo desidero far notare 
agli onorevoli colleghi che esso è stato revi
sionato dalla Sottocommissione in mia as
senza; ma «il termine di due anni da essa 
fissato per la pubblicazione dell'elenco dei 
metodi ufficiali d'analisi a me sembra ec
cessivo. I metodi d'analisi all'estero sono 
largamente codificati, per cui ntengo che 
facendo tesoro della dottrina e della espe
rienza altrui, come è stato autorevolmente 
prospettato anche dall'onorevole Ministro in 
altra seduta, sarà possibile avvantaggiarci 
ed essere più celeri, anche i«i considerazione 
del fatto che tali elenchi sono già in avan
zato stato di elaboratone 

È da rilevare, infine, che il testo origi
nario dell'articolo 19-bis proposto compren
deva un ultimo comma del seguente tenore : 
« TI Ministro della sanità è autorizzato a 
provvedere, con suoi decreti, ai periodici ne
cessari aggiornamenti degli stessi » 

P R E S I D E N T E . La Sottoeommis-
sione ha ritenuto di non poter accettare lo 
ultimo comma dell'articolo 19-bis, dal mo
mento che tale disposizione è già prevista 
dall'articolo 19 testé approvato 

S A M E K L O D O VI C I . Si tratta 
di due cose completamente diverse! 

«Con l'articolo 19-bis si ritiene assoluta 
mente indispensabile per l'applicazione del 
presente provvedimento che il Ministro del
la sanità si decida a provvedere alla pub
blicazione di un elenco d' tutti gli addditivi 
chimici, quali gli emulsionanti, addensanti, 
antiossidanti, conservanti, coloranti, consen
titi nella preparazione (in tal senso, in
fatti, è opportuno modificare il testo dello 
articolo, che contiene la dizione « per la pre
parazione », dal momento che, a rigor di 
termini, sarebbe bene poterne fare a meno) 
e per la conservazione delle sostanze alimen
tari. 

In tale elenco devono essere anche spe
cificate, oltre le caratteristiche chimico-fi
siche. gli standards di purezza, i metodi di 
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dosaggio, i casi di impiego e le dosi mas
sime d'uso. 

Per quanto si riferisce ai colori, in una 
tabella recente pubblicata nel 1960 da Re
ding, salvo a due — il giallo tartrazina e il 
rosso cocciniglia — a tutti gli altri vengo
no riconosciute potenziali proprietà onco
gene. Certo che il problema della nocività 
dei coloranti è in continua revisione. Anche 
il decreto AJC. I .S . del 23 dicembre 1957, 
contenente una lista di 13 coloranti «inorga
nici e di 16 organlicì ritenuti non nocivi, deve 
essere riveduto e non può ritenersi oggi 
soddisfacente in quanto precisa in modo al
quanto elastico che tali colori non devono 
contenere arsenico, antimonio, piombo, ec
cetera e, comunque, sostanze pericolose per 
la salute pubblica, mentre oggi tutte le le
gislazioni si preoccupano di fissare degli 
standards di purezza. 

P I G IN A <T iE L iL I , relatore. Accetto 
senz'altro l'articolo 19-bis presentato dal se
natore Samek Lodovici, ma suggerirei, sen
za peccare di eccessivo nazionalismo, di so
stituire la parola standards con un'altra 
espressione italiana che abbia lo stesso si
gnificato. 

P R E S I D E N T E . Si tratta di un 
termine tecnico, senatore Pignatelli! 

S A M E K L O D O V I C I . Propon
go che il termine massimo per la pubblica
zione dell'elenco dei metodi ufficiali d'analisi 
sia ridotto da due ad un anno e insisto, inol
tre, sulla necessità di mantenere l'ultimo com
ma del testo originario dell'articolo 19-&is, in 
quanto in base a itale disposizione non si 
obbliga il Ministro della sanità a proporre al 
Parlamento una legge per ogni aggiorna
mento degli elenchi, ma lo si fa diventare un 
fatto puramente amministrativo 

L'importante è che non passino più, tra 
un aggiornamento e l'altro dei metodi uffi
ciali d'analisi, quei lunghissimi intervalli 
che si sono avuti finora. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti lo 
articolo 19-bis proposto dal senatore Samek 
Lodovici, così formulato : 

«Il Ministro della sanità, entro sei mesi 
dalia pubblicazione della presente legge, sen
tito il Consiglio superiore di sanità, di con
certo con il Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste e con il Ministro dell'industria e 
del commercio, pubblicherà, con suo decre
to, l'elenco degli additivi chimici consentiti 
nella preparazione e per la conservazione 
delle sostanze alimentari, nel quale dovran
no essere specificate, oltre le loro caratte
ristiche chimico-fisiche, gli standards di pu
rezza, i metodi di dosaggio negli alimenti, 
i casi di impiego e le dosi massime d'uso. 

Entro un anno il Ministro della sanità 
pubblicherà l'elenco dei metodi ufficiali di 
analisi delle sostanze alimentari. 

Il Ministro della sanità è autorizzato a 
provvedere con successivi decreti ai perio
dici necessari aggiornamenti degli stessi ». 

(È approvato). 

Art. 20. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficia1?. 

È concesso il termine massimo di un anno 
dalla data della predetta pubblicazione per 
lo senaltimento dei prodotti alimentari di
sciplinati dall'articolo 7 della legge non con-
fezio«nati con le norme prescritte. 

Il Governo propone i seguenti emendamen
ti : sostituire, nel secondo comma, alle pa
role : « un anno », le altre : « diciotto mesi » ; 
aggiungere, alla fine dell'articolo, il seguen
te comma : « Entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge il Governo è 
autorizzato ad emanare il regolamento per 
la sua esecuzione ». 

S C O T T I , Sarebbe meglio dire : «. .. 
il Governo deve emanare ». 

G I A R D I N A , Ministro della, sanità. 
È il Parlamento che autorizza il Governo ad 
emanare il regolamento. 

S C O T T I . Ma, con la dizione : « de
ve », il Governo è obbligato ad emanare il 
regolamento. 



Senato della Repubblica _ 629 — 277 Legislatura 

l l a COMMISSIONE (Igiene e sanità) 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Nell'articolo precedente abbiamo stabilito 
che l'elenco degli additivi dovrà essere pub
blicato entro sei mesi; ora ritengo, poiché 
è necessario che venga anzitutto emanato 
il regolamento, che sia il caso di portare al
meno ad un anno il termine per la pubbli
cazione dell'elenco suddetto. Oppure si po
trebbe portare a sei mesi il termine per la 
emanazione del regolamento 

P R E S I D E N T E . Il comma po
trebbe allora essere così formulato : « Entro 
sei mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge il Governo emanerà il regolamento per 
la sua esecuzione ». 

S C O T T I . Sono d'accordo. 

P I G N A T E L L 1 , relatore. Sono 
anch'io favorevole a questa formulazione. 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Il Governo accetta di modificare il suo emen
damento secondo la dizione proposta dal 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti lo 
emendamento sostitutivo al primo comma, 
proposto dal Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti il comma aggiuntivo alla 
fine dell'articolo proposto dal Governo 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 20, il quale, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« La presente ìegge entra in vigore il gior
no «successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

È concesso il termine massimo di diciotto 
mesi dalla data della predetta pubblicazione 
per lo smaltimento dei prodotti alimentari 
disciplinati dall'articolo 7 della legge non 
confezionati con le norme prescritte. 

òO3- SEDUTA (16 giugno 1961) 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge il Governo emanerà il regola
mento per la sua esecuzione ». 

(È approvato). 

Informo la Commissione ohe è stato pre
sentato dal senatore iSamek Lodovici il se
guente ordine del giorno : 

« La 11* Commissione, igiene e sanità, del 
Senato, considerata la frequenza e la gra
vità dei casi di intossicazione in conseguenza 
dell'uso degli antiparassitari, fa voti che il 
Ministro della sanità, oltre a predisporre 
quanto op«portuno per una rigorosa e solle
cita applicazione dele norme preventive di 
cui a la presente legge, promuova corsi di 
istruzione sui problemi tossicologici relativi 
ai fitofarmaci, onde mettere in grado i me
dici pratici di effettuare diagnosi tempesti
ve e sicure e di mettere in opera terapie 
adeguate ». 

S A M E K L O D O V I C I . I fito
farmaci moderni, pur dotati di elevatissima 
tossicità, sono «purtroppo indispensabili per 
la lotta contro ì parassiti delle piante e dei 
loro prodotti; basta pensare, infatti, che se 
si riuscisse ad annullare l'attività paras
sitaria si potrebbe disporre di una quota 
della produzione agraria mondiale valutata 
— ad esempio dal professor La (Rotonde — 
non minore di un decimo. 

La Organizzazione mondiale della sanità, 
nonché l'Unione europea occidentale hanno 
chiaramente messo in evidenza che il loro 
uso può tuttavia essere consentito senza pe
ricolo per la salute umana, se vengono os
servate «determinate cautele. d'I che allo sta
to attuale non avviene sempre, arvendosi così, 
in conseguenza dell'incauto uso deli fitofar
maci o dei prodotti che contengono parti re
sidue di essi, casi frequenti non solo di in
tossicazione cronica, ma anche di intossica
zione acuta, gravissimi e spesso mortali. 

Ora, benché con il presente disegno di 
legge, imponendo che i fitofarmaci siano sot
toposti ad una rigorosa disciplina, si siane 
poste le premesse per ridurre queste gravi 
evenienze, tuttavia sembra non solo utile 
ma direi necessario promuovere dei corsi di 
istruzione per medici sui relativi problemi 
tossicologici — come fu auspicato dal ricor-
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dato Convegno di Milano — onde siano tut
ti messi in grado di effettuare diagnosi tem
pestive e sicure dei casi di avvelenamento t 
di istituire le terapie opportune. 

Al riguardo, per le intossicazioni gravissi
me da prodotti ad azione sistemica disponia
mo di un antidoto causale, quale lo iodiame-
tilato della 2 - piridinaldossima, che sbloc
ca l'attività aeetilcolìnesteras'iea e agisce me
glio dell'atropina, che è rimedio puramente 
sintomatico. Confesso che anch'io, medico 
ospedaliero, «lo ignoravo «prima del citato Con
vegno 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Dichiaro dì accettare l'ordine del giorno pre
sentato dal senatore Samek Lodovici. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'ordine del giorno, presentato dal senatore 
Samek Lodovici, accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Ut stato, inoltre, presentato dal senatore 
Samek Lodovici un altro ordine del giorno 
dei seguente tenore: 

« La 11" Commissione, igiene e sanità, del 
Senato, considerata la notevole difformità 
delle sentenze giudiziarie, per identici tipi 
di reato, nel campo delle frodi alimentari, 
fa voti che il Ministro della sanità promuova 
da parte del Ministero di grazia e giustizia 
l'istituzione presso le Preture dei Comuni 
capoluogo di un Magistrato specializzato nei 
problemi inerenti la repressione delle frodi 
stesse e studi la possibilità, m mancanza, di 
affiancare ai Magistrati dei tecnici specializ
zati, al fine di ottenere sentenze più appro
priate ». 

S A M E K L O D O V I C I Questo 
ordine del giorno è dettato dalla dolorosa 
esperienza di chi, frequentando le aule giu
diziarie, «vede quanto sia frequente e grave 
la disparità delle sentenze, dovute alla dif
ficoltà di competenza specifica in una ma
teria così specializzata; si è avuta, infatti, 
talora l'assoluzione di frodatori che avreb
bero maritato severe sanzioni, e la condanna 
viceversa pesante di modesti contravventori 
alla legge, che non avevano avuto intenzioni 
dolose. 
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Nello stesso Convegno di M'alano si è, per
tanto, auspicato che ai Magistrati nella Pre
tura capoluogo vengano affiancati tecnici 
specializzati o che si specializzino i Magi
strati stessi! 

G I A R D I N A , Ministro della sanità. 
Non posso assolutamente accettare il pre
sente ordine del giorno. 

P I G N A T E L L I , relatore. Sono 
anche io contrario all'ordine del giorno pre
sentato dal senatore Samek Lodovici. 

S C O T T I . Pregherei il proponente 
dì volerlo ritirare. 

S A M E K L O D O V I C I . Ringrazio 
gli onorevoli colleghi per il voto favorevole 
che hanno dato al mio primo ordine del 
giorno. 

Per quanto «riguarda il secondo, dichiaro 
di ritirarlo. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente 
alla Commissione che, stante la complessità 
del disegno di legge che abbiamo ora termi
nato di esaminare e i numerosi riferimenti 
ad articoli, risulta necessario procedere ad 
un coordinamento formale del testo. Propon
go che se ne dia mandato a me stesso e ad 
senatori ISamek Lodovici e .Scotti. 

(Così rimane stabilito). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Revisione e pubblicazione della 
farmacopea ufficiale » (1556) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca la discussione del disegno 
di legge : « Revisione e pubblicazione della 
farmacopea ufficiale », sul quale sono io 
stesso relatore. 

Dichiaro aperta la discussione generale, 
premettendo dhe la 5a Commissione ha 

tf> — 
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espresso il seguente parere: «La Commis
sione finanze e tesoro, pur non avendo 
nulla da rilevare per quanto riguarda la 
copertura finanziaria, osserva 'che sarebbe 
stato opportuno indicare nel provvedimento 
l'ammontare della spesa da affrontare. Re
sta tuttavia inteso che tale spesa debba es
sere contenuta nei limiti degli stanziamenti 
dei capitoli 18 e 75 dello stato di previsione 
della spesa del Minisiero della sanità dello 
esercizio finanziario 1960-61 e corrispon
denti capitoli degli esercizi successivi ». 

Il disegno di legge in esame mira a isti
tuire una Commissione permanente, co
stituita di persone particolarmente esperte 
e ripartite in gruppi di lavoro nelle varie 
materie oggetto di ricerche e di studi, per 
la revisione e la pubblicazione della Farma
copea ufficiale e a consentire, intanto, che 
sia portato a termine la VII edizione, revi
sionando le bozze ed aggiornando il testo 
per la pubblicazione. Infatti l'articolo 124 
del testo unico delle leggi sanitarie attribui
sce al Ministero della sanità la revisione e 
la pubblicazione ogni cinque anni della Far
macopea ufficiale, di cui l'ultima edizione è 
del 1940. Dopo la guerra fu provveduto nel 
1950 alla costituzione di una speciale «Com
missione per lo studio e la compilazione del
la nuova edizione, lavoro rivelatosi parti
colarmente complesso per il periodo trascor
so e per i progressi della scienza farmaceu
tica, nonché per difficoltà di ordine ammi
nistrativo e tecnico .Tuttavia nel 1958 le 
bozze della VII edizione furono presentate 
all'A.C.I.S. per l'approvazione e la pub
blicazione, ma varie circostanze e specie la 
difficoltà del reperimento dei fondi per com
pensare il personale, lo hanno sinora impe
dito. 

Con il provvedimento in esame il pro
blema viene pertanto risolto sia per ciò che 
riguarda la publicazione della VII edizione, 
sia per le edizioni future. 

In ordine alla spesa, con il disegno di leg
ge in esame si ottiene di fondere in un unico 
capitolo, che riguarda tassativamente la 
Farmacopea, gli stanziamenti di cui ai ca
pitoli 18 e 72 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero «della sanità, per com
plessivi i5 milioni; si auspica tuttavia che 
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nella prossima annata si possa ottenere un 
congruo aumento, in quanto la somma di 
5 milioni è assolutamente inadeguata. 

Poiché nessuno domanda di parlare, di
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

Per lo svolgimento di ricerche e studi ne
cessari alla periodica revisione e pubblica
zione della Farmacopea Ufficiale, prevista 
dall'articolo 124 del testo unico delle leggi 
sanitarie approvate con regio decreto 27 lu
glio 1934, n. 1265, modificato con legge 7 
novembre 1942, n. 1528, il Ministro della 
sanità si avvale di una Commissione per
manente di cui fanno parte persone anche 
estranee all'Amministrazione dello Stato, 
particolarmente esperte nelle varie materia 
oggetto delle ricerche e degli studi. 

Per esigenze funzionali la Commissione 
permanente può essere ripartita in gruppi 
di lavoro. 

La «Commissione permanente è costituita 
con provvedimento del Ministro della sanità 
ohe nomina altresì un Presidente scelto fra 
i componenti della Commissione, di concerto 
con il Ministro del tesoro. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per la fase istruttoria e di relazione dei 
lavori di competenza della Commissione per
manente possono essere utilizzati, a titolo di 
incarico, i membri della Commissione me
desima nonché estranei all'Amministrazione 
dello Stato. 

Il Ministro della sanità, con proprio de
creto da adottarsi di concerto col Ministro 
del tesoro, determina per ciascun esercizio 
finanziario il contingente degli incaricati; 
con lo stesso o con successivo decreto inter-

I ministeriale saranno determinati il compen-
j so od il trattamento da attribuire agli inca-
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ricati stessi in relazione alle prestazioni ed 
ai compiti ad essi affidati. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La spesa relativa farà carico ad apposito 
capitolo da istituire nello stato di previsio
ne del Ministero della sanità, al quale sa
ranno trasferiti i fondi stanziati ai «capitoli 
18 e 75 del medesimo stato di previsione 
per l'esercizio 1960-61 e ai corrispondenti 
capitoli degli esercizi successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,45. 

Dott. MAKIO CABOTI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


